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CASTELLANETA IN BALLO CI SONO 600 MILA EURO PER RIPULIRE LA ZONA DELLO STADIO «VERGA» DOVE SORGERÀ LA PISCINA

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA.Bonifica delle aree degradate,
la giunta comunale ha approvato il disciplinare che
regolerà i rapporti tra la Regione e il Comune per la
gestione del finanziamento regionale da 600.000 che
l’ente civico utilizzerà per ripulire e bonificare la
zona dello stadio “Verga”, dove sorgerà la piscina
comunale.

Il provvedimento riguarda un finanziamento che
quest’estate l’amministrazione Gugliotti ha ottenu-
to nell’ambito del Por Puglia 2014-2020, in particolare
inserito all’interno dell’Asse denominato “Tutela
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e
culturali – Azione 6.2 Interventi per la bonifica di
aree inquinate”. Si tratta, nel dettaglio, di un settore
del Programma operativo regionale riguardante la
progettazione e la esecuzione di piani ed elabora-
zioni di analisi di rischio finalizzati alla caratte-
rizzazione di siti potenzialmente contaminati, con
progettazione ed esecuzione di indagini integrative,
al fine di aggiornare le conoscenze sullo stato di
potenziale contaminazione. Nell’ambito di tale pia-
no, l’amministrazione comunale aveva presentato
un progetto, finanziato per 590.000 euro, riguardante
lo stadio “Verga”, da anni abbandonato e al posto del
quale sorgerà la piscina comunale per la quale si
sono conclusi pochi mesi fa i primi lavori di son-
daggio per la ricerca di eventuali residuati bellici.

L’area adiacente lo stadio “Verga”, realizzato ne-
gli anni ‘90 ma poi caduto in disuso, è diventata una
vera e propria discarica abusiva nella quale, all’esi -
to di un sequestro della Guardia di Finanza, vennero
sequestrate diverse tonnellate di rifiuti speciali. Per
tale motivo nel 2015 il Comune fu anche costretto a
pagare, tramite pignoramento, una multa di 175.000
nei confronti della Regione. Ora l’amministrazione
comunale punta a riqualificare l’area, costruendo
una piscina che in realtà nel corso della campagna
elettorale dello scorso anno il sindaco Giovanni
Gugliotti aveva annunciato che sarebbe stata rea-
lizzata entro la scorsa primavera.

Parlando del finanziamento da 590.000 euro, nelle
settimane passate il primo cittadino aveva ricordato
che «si tratta di quel famoso finanziamento di cui
tanto si è discusso in passato per il quale qualcuno
sosteneva che ne fossimo stati esclusi a causa di
errori nell’utilizzo delle email e della trasmissione
della documentazione, insomma per motivazioni
tecniche. E tutto questo non c’è. C’è chi gioisce per il
mancato ottenimento di un finanziamento – aveva
detto attaccando l’opposizione -, noi invece la pen-
siamo in maniera diametralmente differente: siamo
felici quando i finanziamenti riescono ad essere
intercettati».
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Programmare la difesa del territorio
È il messaggio del convegno sui rischi idrogeologici. Uscire dalla logica dell’emergenza

GINOSA EVENTO PROGRAMMATO NELL’ANNIVERSARIO DEL DRAMMATICO ALLUVIONE CHE PROVOCÒ MORTE E DISTRUZIONE CINQUE ANNI FA

PALAGIANELLO DOMANDE DEL CONSIGLIERE COMUNALE MIOLA: CHI LO USA?

Centro sportivo «Scirea»
«Ma la struttura è agibile?»

Bonifica aree degradate
la giunta approva il disciplinare
Regolerà i rapporti Comune-Regione nella gestione del finanziamento

LATERZA APPUNTAMENTO IN PROGRAMMA DOMENICA PROSSIMA NELL’AREA PROTETTA

Oasi Lipu, nuovo evento
Dedicato ai mammiferi. Organizzato da Comune e Provincia

FRANCESCO ROMANO

l LATERZA. Natura e gravina,
un appuntamento tira l’altro: dopo
l’intenso fine settimana appena tra-
scorso, occhi e binocoli puntati ver-
so il cielo, negli anfratti e nell’in -
tricata vegetazione mediterranea
dell’imponente canyon, in occasio-
ne di «Eurobirdwatch 2018» - im-
portante censimento ornitologico
internazionale organizzato da Bir-
dlife Europa -, un’altra interessante
giornata-evento già scalpita all’Oa -
si Lipu della Gravina di Laterza.

Organizzato in collaborazione
con Provincia e Comune (con la Li-
pu legati in convenzione nella ge-
stione dell’area protetta che si
estende per 800 ettari in territorio
laertino), è in programma per do-
menica prossima, infatti, un imper-
dibile evento-natura dedicato alla
conoscenza dei mammiferi presenti
nelle gravine, e all’identificazione
dei segni della loro presenza nella
straordinaria biodiversità dell’eco -
sistema gravinale. Un’intera mat-
tinata con «I mammiferi delle gra-

vine», allora: prima una interessan-
te diaproiezione nell’aula didattica
del centro visite Lipu, poi - cono-
scenze appena apprese alla mano -
in escursione lungo i sentieri
dell’Oasi, sulle tracce (alla lettera)
degli esemplari presenti. A guidare
i partecipanti sarà
Lorenzo Gaudiano,
del Dipartimento di
Biologia dell’Uni -
versità degli Studi
di Bari. L’evento è
gratuito, però è ne-
cessario prenotarsi
in tempo utile.
«Esclusivamente
per via telefonica»,
informano gli ope-
ratori Lipu, fornen-
do i numeri di ri-
ferimento: 339 3311947 (Vittorio Gia-
coia) e 320 3898712 (Manuél Marra).
Raduno e registrazione al centro
visite di località Selva San Vito, alle
9,30 di domenica. Intanto, grande
interesse ha riscontrato l’Eurobir -
dwatch di sabato e domenica scorsi.
«Una bella occasione per imparare

a riconoscere gli uccelli dal loro
canto e dai loro versi, per ammirare
alcune delle specie più spettacolari
che nidificano indisturbate e pro-
tette in questo luogo», scrivono sul-
la pagina Facebook dell’Oasi, gli
operatori Lipu: «Qui, fra rocce e

alberi, molte specie
di uccelli trovano
riparo e rifugio». E
habitat.

Ma l’autunno ap-
pena iniziato ha in
serbo altre opportu-
nità: è alle porte l’ot -
tava edizione di
«SvilupParco», tre-
dici appuntamenti,
da ottobre a dicem-
bre, in otto Comuni
della Terra delle

Gravine, organizzati dal Centro di
educazione ambientale (Cea) di La-
terza, in «partenariato» con gruppi
e associazioni delle comunità coin-
volte. Le finalità, gli intenti e il pro-
gramma dell’iniziativa saranno il-
lustrati nella conferenza di aper-
tura a Mottola venerdì prossimo.

ANTONELLA DE BIASI

l GINOSA. Uscire dalla logica
dell’emergenza e muoversi secondo le
linee della programmazione e della
prevenzione. E’ questo il vettore prin-
cipale sul quale ieri si è mosso il con-
vegno “La fragilità del territorio: dalla
prevenzione al rischio. Azioni di pre-
venzione e di gestione”. L’evento si è
diviso in due sessioni di approfondi-
mento tecnico-scientifico in cui si sono
alternate le istituzioni ma soprattutto
tecnici, professori, ricercatori. Presen-
te anche l’onorevole pugliese, Giovan-
ni Vianello, della VIII Commissione, il
quale ha ribadito

Che l’Italia è un paese fragile dove
circa il 25% del territorio abitato da più
di 12 milioni di persone è soggetto a un
elevatissimo rischio sismico e idrogeo-
logico. «Siamo chiamati ad allontanar-
ci da una logica prettamente emergen-
ziale- ha detto Vianello - ciò che serve è
non solo programmazione e pianifica-

zione ma anche una rete di collabo-
razione e comunicazione efficiente tra
Enti e Ordini professionali. Le strut-
ture di missione, quali “Italia Sicura”
lanciata dall’ex presidente del Consi-
glio, Matteo Renzi, non sono state suf-
ficienti ma anzi foriere di dispersione
di energie e risorse economiche. Vo-
gliamo invece che tutte queste risorse

vengano accentrate in un’unica regia
politica che possa intervenire in ma-
teria ambientale».

Si è discusso relativamente al rap-
porto sul dissesto idrogeologico in Ita-
lia attraverso una raccolta dati, ela-
borazione mappe ed indicatori e la dif-
fusione dei dati, citando il progetto Iffi
(Inventario dei Fenomeni Franosi in
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QUESITI Il consigliere Miola

l PALAGIANELLO. «Il centro sportivo “Sci -
rea” è agibile? Chi è autorizzato a usufruirne?».
Sono i quesiti posti dal consigliere comunale
della lista Aria di Cambiamento, Antonio Miola,
in merito al centro sportivo per il quale l’espo -
nente di opposizione parla di «irregolarità», ri-
ferendosi a quella che definisce «concessione di
una struttura comunale senza bando pubblico»
e ventilando l’ipotesi di «mancata agibilità».

«Dalla documentazione rilasciata dal capo
settore Lavori pubblici – scrive Miola in una
nota - risulta che la gestione è stata affidata
all’Anspi per guardiania e manutenzione. Tut-
tavia, di fatto, da alcune settimane la struttura è
utilizzata anche da altre società non menzionate
nell’autorizzazione. Un altro aspetto parados-
sale riguarda la firma di esecuzione dei lavori
che risale al dicembre 2015. Questo significa che
il palazzetto era pronto già tre anni fa. Per
queste ragioni abbiamo chiesto all’amministra -
zione comunale per quale motivo il bando non
sia stato espletato prima e se le utenze sono state
volturate all’Anspi, così come previsto nell’atto
di autorizzazione rilasciato il 24 luglio 2018».

Secondo il consigliere comunale è poi «ne-
cessario sapere se i bambini ed i ragazzi che
stanno frequentando la struttura stanno pagan-
do, visto che l’autorizzazione è stata rilasciata
senza scopo di lucro. Ma soprattutto – conclude -

riteniamo di dover conoscere se la struttura è
agibile e se si è provveduto all’allacciamento
delle utenze, così da poter definire la struttura
“usufruibile” in completa sicurezza. Attendia-
mo anche di poter analizzare verbale di con-
segna e regolamenti per l’affidamento delle
strutture comunali».

[a. lor.]

Italia), realizzato dall’Ispra e dalle Re-
gioni e Province Autonome, che for-
nisce un quadro dettagliato sulla di-
stribuzione dei fenomeni franosi sul
territorio italiano e il RenDis il pro-
getto di un “Repertorio Nazionale degli
interventi per la Difesa del Suolo”.

I vari interventi hanno evidenziato
come gli eventi di rischio naturali sono
sempre più frequenti, ma la natura non
è matrigna: sta a noi fornirci degli stru-
menti idonei per vivere il territorio con
i suoi cambiamenti. Interessante l’in -
tervento del geologo Mario Parise sulle
cavità sotterranee ginosine: «Ginosa
ha diverse cavità che si intrecciano con
la vita, la storia – ha detto - Ma eravamo
anche di fronte ad un forte degrado, ad
una manutenzione inesistente. La pre-
venzione è un lavoro spesso non vi-
sibile e a differenza dell’emergenza ma
è stato più volte dimostrato che con-
viene ragionare in termini di preven-
zione. Ecco perché serve un censimen-
to della cavità ipogee».

Mammifero all’Oasi Lipu
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